
1980 MICHELANGELO ANTONIONI 

L'anno dopo, il 1980, porta alla ribalta Michelangelo Antonioni, un ferrarese la cui 

notorietà di regista orma da anni aveva Scavalcato i confini nazionali. Scrivere e dire 

di Antonioni può certo apparire superfluo. Lo sottolinearono gli stessi giornalisti 

ferraresi allorché stesero il testo, Sobrio ma efficace, per accompagnare la loro 

unanime scelta: «A Michelangelo Antonioni in riconoscimento dei prestigiosi meriti 

acquisiti nel campo del cinema, con la sua attività di regista impegnato. Sempre 

attento ai crescenti problemi dell'unanimità. Ha fatto onore alla terra che gli ha dato 

i natali, facendola conoscere con fine sensibilità in tutto il mondo, e inserendola 

nella storia della cinematografia internazionale».  

Del premiato ne parlò comunque a lungo e con ampi particolari il Dario Zanelli (nella 

foto), critico cinematografico de il Resto dei Carlino, durante la cerimonia della 

consegna della scultura di Milani, nel rinnovato teatro Boldini. 

 


